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Intervento straordinario per la concessione di contributi alle piccole e medie imprese della 

provincia di Terni a sostegno di programmi di investimento 

 

(Approvato con delibera della Giunta camerale n.77 del 21/07/2011) 

Bando aperto dal 25/07/2011 

    

 

1. PREMESSA 

La Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Terni, di seguito indicata Camera di 

commercio, in considerazione del persistere della crisi finanziaria che sta caratterizzando gli 

scenari internazionali, intende promuovere il processo di crescita del sistema economico locale, 

attraverso il sostegno di operazioni di investimento finalizzate a mantenere o accrescere la 

capacità produttiva e i livelli occupazionali. 

 

2. FONDI MESSI A DISPOSIZIONE PER L’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 

La somma stanziata per l’erogazione dei contributi ammonta a € 1.000.000,00  (un milione di 

euro). 

Il contributo viene concesso applicando il regime de minimis ai sensi del Reg. CE n° 1998 del 15 

dicembre 2006 G.U. L. 379/5 del 28.12.20061. 

 

3.  SOGGETTI BENEFICIARI E REQUISITI DI AMMISSIONE 

Potranno accedere ai contributi camerali le piccole e medie imprese come definite dalla 

raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE e dal DM 18/04/2005 pubblicato sulla 

                                           
1
 La normativa europea stabilisce, in via generale, che gli aiuti di Stato per le imprese non sono ammissibili 

perché possono alterare la concorrenza nel mercato unico.  
Sono previste alcune eccezioni subordinate al fatto che gli Stati membri siano tenuti a notificare i programmi 
di aiuti alla Commissione ed a riceverne esplicita autorizzazione. 
Poiché la libera concorrenza, a livello comunitario, non può peraltro essere minacciata da aiuti di ridotta 
entità, la Commissione U.E. ha introdotto una soglia minima sotto la quale gli Stati sono liberi di concedere 
aiuti senza previa notificazione. Tale regola prende il nome di “de minimis” . La normativa sugli "Aiuti de 
minimis" è regolata dal regolamento C.E. n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006. Questo Regolamento 
stabilisce che le imprese possano ricevere Aiuti di Stato per un importo massimo non superiore a € 200.000 
in un periodo di tre anni.  
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G.U. n. 238 del 12/10/2005, con sede legale e/o unità locale oggetto dell’investimento nella 

provincia di Terni le quali dovranno: 

 essere iscritte al Registro delle Imprese ed in regola con la denuncia inizio attività e con il 

pagamento del diritto annuale; 

 non essere soggette alle procedure concorsuali, di cui al R.D. 16 giugno 1942, n. 267. 

 

4. INTERVENTI FINANZIABILI 

Il contributo sarà riferito a investimenti di importo compreso tra 10.000 e 500.000 euro e relativi a: 

a. macchinari e impianti strumentali strettamente connessi all’attività principale dell’impresa. 

Non sono ammessi i costi connessi ad opere murarie o impianti generali (elettrico, 

idraulico, riscaldamento); 

b. mezzi di trasporto strettamente strumentali all’esercizio dell’attività escluse le autovetture e 

gli autoveicoli per trasporto promiscuo, come definite dall’art. 54 del codice della strada 

punto 1 lett. a) e c). Non sono ammesse le tasse e gli altri costi per la messa su strada; 

c. mobili e arredi, esclusivamente per le imprese che esercitino attività nel settore del 

commercio e pubblici esercizi o attività di servizi alla persona o servizi alle imprese. 

d. acquisizione in leasing dei beni ammissibili. Non è ammesso il lease back; 

 

I beni oggetto dell’investimento dovranno essere di nuova fabbricazione. 

Saranno ammissibili a contributo gli investimenti derivanti da contratti stipulati a partire dal 

25/07/2011 fino al 31/12/2011 ed eseguiti entro il 30/06/2012. 

A valere sul presente bando, ogni impresa potrà presentare un’unica domanda relativa ad un unico 

piano di investimento. 

 

5. MISURA DEL CONTRIBUTO 

Il contributo è pari al 10% dell’investimento al netto di IVA e oneri accessori. La percentuale di 

contributo è aumentata di un punto in caso di imprese femminili o giovanili. 

Ai sensi del presente bando, per impresa femminile si intende: 

- imprese individuali dove la titolare sia donna; 

- società di persone e cooperative costituite da donne almeno per il 60%, indipendentemente 

dalle quote di capitale detenute; 

- società di capitali in cui le donne siano titolari di almeno 2/3 delle quote di partecipazione al 

capitale sociale e delle cariche amministrative (o siano amministratore unico). 

Per impresa giovanile si intende: 

- imprese individuali dove il titolare abbia meno di 35 anni; 

- società dove il rappresentante legale ed il 50% dei soci che detengano almeno il 51% del 

capitale sociale abbiano meno di 35 anni.  
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All’importo spettante si applica, se dovuta, la ritenuta del 4% a titolo di acconto sulle imposte dei 

redditi, ai sensi dell’art. 28, comma 2 del DPR 600/73. 

 

6. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

A pena di non ammissibilità la domanda di contributo dovrà essere inviata alla Camera di 

commercio di Terni, Ufficio Promozione e Sviluppo, Largo Don Minzoni, 6 05100 Terni, a mezzo 

raccomandata con avviso di ricevimento ovvero tramite Posta Elettronica Certificata dell’Impresa 

all’indirizzo cciaa@tr.legalmail.camcom.it a partire dal 25/07/2011 e fino al 31/12/2011. In caso di 

chiusura anticipata del bando per esaurimento delle risorse, sarà data comunicazione 

esclusivamente a mezzo pubblicazione sul sito internet della Camera di commercio 

www.tr.camcom.gov.it. 

Sul fronte della busta, ovvero nell’oggetto della mail, andrà riportata la dicitura: Domanda di 

contributo bando per nuovi investimenti. 

Agli effetti dell’osservanza del termine stabilito per la presentazione della domanda farà fede il 

timbro postale a data dell’ufficio accettante ovvero della data di invio della mail tramite PEC.  

La domanda di contributo dovrà essere presentata utilizzando la modulistica appositamente 

predisposta, reperibile sul sito internet della Camera di commercio www.tr.camcom.gov.it, 

compilata in tutte le sue parti, sottoscritta dal legale rappresentante, accompagnata da copia 

conforme dei seguenti documenti: 

1. conferma d’ordine controfirmata relativa ai beni oggetto dell’investimento; 

2. certificato di iscrizione INPS attestante il numero medio di dipendenti al momento della 

richiesta del contributo; 

3. D. U. R. C. che attesti la regolarità contributiva; 

4. documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante. 

 

7. AMMISSIBILITA’ E FORMAZIONE GRADUATORIE 

Le domande di contributo giudicate ammissibili, saranno ordinate cronologicamente secondo la 

data di spedizione. Per ciascuna di esse sarà calcolato il contributo presunto in base a quanto 

previsto dal precedente art. 5. In caso di esaurimento del fondo complessivo prima della scadenza, 

verrà effettuata proporzionale riduzione del contributo tra tutte le domande presentate il giorno di 

esaurimento del fondo. A conclusione dell’istruttoria, la graduatoria delle domande ammissibili 

viene approvata con Determinazione del Segretario Generale. 

L’esito dell’istruttoria sarà reso noto agli interessati a mezzo di pubblicazione sul sito web della 

Camera di commercio di Terni www.tr.camcom.gov.it entro 30 giorni dalla formazione della 

graduatoria.  

mailto:cciaa@tr.legalmail.it
http://www.tr.camcom.gov.it/
http://www.tr.camcom.it/
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NON SARANNO EFFETTUATE COMUNICAZIONI POSTALI AI RICHIEDENTI CIRCA L’ESITO 

DELLA RICHIESTA. L’INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA INDICATO NELLA DOMANDA 

VERRA’ UTILIZZATO PER OGNI COMUNICAZIONE. 

La Camera di commercio si riserva la facoltà di verificare l’esattezza delle informazioni dichiarate e 

della documentazione prodotta nelle diverse fasi d'istruttoria; a tal fine, potrà richiedere 

informazioni aggiuntive che dovranno essere fornite dall’impresa entro 10 giorni dal ricevimento 

della comunicazione. La mancata risposta dell’interessato ovvero la mancata produzione della 

documentazione entro i termini indicati, dovrà intendersi quale rinuncia alla richiesta di contributo. 

 

8. RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE 

Ai fini della liquidazione del contributo, le imprese ammesse dovranno presentare copia dei 

seguenti documenti: 

- fattura di acquisto completa di bolla di accompagnamento ovvero contratto di leasing e 

fattura di acquisto da parte della società di leasing; 

- quietanza di avvenuto pagamento rilasciata dal venditore; 

- certificato INPS attestante il numero dei dipendenti aggiornato; 

- D.U.R.C. aggiornato; 

- documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante. 

Il contributo verrà liquidato: 

- 100% del contributo concesso entro 60 giorni successivi alla data di presentazione della 

fattura quietanzata e della bolla di accompagnamento ovvero del contratto di leasing e 

fattura di acquisto da parte della società di leasing; 

oppure: 

- 50% in acconto alla presentazione della fattura e bolla senza quietanza e  50% a saldo alla 

presentazione della quietanza di pagamento.   

 

9. REVOCA 

Il contributo viene revocato nei seguenti casi:  

 in caso di mancata presentazione della quietanza entro 60 giorni dalla scadenza dei termini 

di pagamento contrattualizzati; 

 alienazione o cessione dei beni oggetto del contributo previsto dal presente bando, prima 

che siano trascorsi 2 anni dall’acquisto. 

La Camera di commercio si riserva la facoltà di controllare l’utilizzo in azienda dei beni oggetto di 

contributo. 
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10. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi della L. 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e sue successive modifiche, il procedimento 

amministrativo riferito al presente bando è assegnato al Segretario generale.  

I dati e le informazioni richiesti dal modulo del presente bando saranno trattati ai fini delle attività 

istituzionali dell’Ente camerale, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”. 


